
TI PIACEREBBE AVERE 

UNA COLLINA VERDE IN CENTRO ?
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CE LõHAI GIAõ êSOLO CHE NON LO SAI!



SAPEVI CHE ABBIAMO 16 ETTARI DI VERDE 

INUTILIZZATO A 1000 MT DALLE DUE TORRI?
3



Se uniamo i 10 ettari dellõex STAVECO con i 6 ettari

del PARCO di SAN MICHELE in BOSCO otteniamo 

una collina verde a due passi da Piazza Maggiore!
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E SE INVECE DI FARE LõENNESIMA COLATA DI CEMENTO 

FACESSIMO UN PARCO RICREATIVO PER I CITTADINI 

E UNA MINI FIERA DEL MADE IN BOLOGNA?
5



OCCORRE USATE LõAREA DI MAGGIOR PREGIO DELLA CITTAõ 

PER FARE UN QUALCOSA DI INTERESSE COLLETTIVO

NON UN AFFARE PER POCHI PRIVATI
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OGGI QUASI TUTTI GLI EDIFICI DELLõAREA SONO SEMI DIROCCATI 

CONDIZIONE IDEALE PER RECUPERARE IL VERDE DELLA PRIMA COLLINA 

CHE LO RENDE IL POSTO PIUõ BELLO E PREGIATO DELLA CITTAõ 
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LA COLLINA 100 ANNI FA ERA TUTTA VERDE. 

POI Eõ STATA CEMENTIFICATA  PER SCOPI BELLICI.  

ORA IL NEMICO Eõ LõINQUINAMENTO E LA CRISI: 

FACCIAMO VERDE E PROMUOVIAMO LA NS. PRODUZIONE!
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NEL 1888 
SAN MICHELE IN BOSCO 

FU SEDE DI UN PADIGLIONE 

DELLA GRANDE 
ESPOSIZIONE EMILIANA 

DEI GIARDINI MARGHERITA

ERA COLLEGATO 
DA UNA TELEFERICA
DA VIA CODIVILLA

E DA UN TRAM A VAPORE
CHE SALIVA DA VIA 

CASTIGLIONE 
E VIA PUTTI 
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REALIZZIAMO UNA COLLINA VERDE

CON AL TOP UNA MINI FIERA DEL MADE IN BOLOGNA

1. VIVIAMO DI EXPORT: la Città si sostiene con medie aziende 

che operano nel mondo con una produzione di eccellenza. 

Bologna deve recuperare smalto se vuole salire di ranking.

2. IN UNA COMPETIZIONE GLOBALE: le ns. medie aziende 

sono in concorrenza con colossi conglomerati stranieri in città 

di milioni di abitanti dotate di grandi servizi ed infrastrutture .

3. LA CITTAõ DEVE ESSERE ATTRATTIVA: il businessman che 

sceglie la fiera su cui investire guarda lo standing della venue

come piazza affari, come logistica e come relax nel dopo fiera.

4. E POSSIAMO SOLO ANDARE DI FINO: possiamo competere 

con le altre piazze fieristiche italiane e overseas, solo se ci 

presentiamo in un posto unico, di rara bellezza ed ingegno.
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FIERA DI FRANCOFORTE

DOBBIAMO COSTRUIRE UNA VENUE 

PER CONCORRERE COME AI MONDIALI
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FIERA DI MONACO

NON POSSIAMO COMPETERE SULLA DIMENSIONE
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FIERA DI HANNOVER
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NON POSSIAMO COMPETERE SULLA LOGISTICA



KUALA LUMPUR  CENTRAL PARK  20 ETTARI
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NON POSSIAMO COMPETERE SULLA MODERNITAõ



FRANKFURT  GRUNEBURG CITYPARK   29 ETTARI
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NON POSSIAMO COMPETERE SULLA RICCHEZZA



DUBAI   AL SAFA PARK   64 ETTARI
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NON POSSIAMO COMPETERE SULLA GRANDIOSITAõ 



STAVECO  CITADEL 16 ETTARI

POSSIAMO COMPETERE SOLO SE ANDIAMO DI FINO 

NON POSSIAMO FARE ALTRO CHE FARE UN ALTRO CAPOLAVORO
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1. VISIONE STRATEGICA

1. OTTICA GLOBALE : il business succede nelle piazze globali 
con venues al top che fanno da cornice alla produzione. 

Le grandi aziende oggi non vendono un prodotto, ma un 
modo di fare le cose: funzionalità, appeal e reputazione.

2. COMPETIZIONE DI LIVELLO: Bologna fuori dal piccolo 
Centro Storico e non può competere con City ultramoderne 
sede della concorrenza.  

Può solo andare di fino, giocando bene la carta del suo volto 
più bello e della vivibilità come bene strumentale al servizio 
della manifattura che ci sostiene.  

3. PER EDUCAZIONE: è il posto più bello della città. 

Da lì si ammira la Città, e si è ammirati dalla Città.  

Il posto dõonore si d¨ allõospite.  

Il Cliente che porta soldi in Città non è della Azienda X, 
ma di tutti e va accolto dalla Comunità, come Bene Comune.
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SINGAPORE  GARDENS BY THE BAY  101 ETTARI
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LE NOSTRE AZIENDE COMPETONO CON ôSTA GENTE QUA 



SHANGHAI   CENTURY PARK   140 ETTARI
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SIAMO DAVIDE CONTRO GOLIA 



NEW YORK  CENTRAL PARK   341 ETTARI
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A NEW YORK CI SONO 5 PARCHI PIUõ GRANDI DEL CENTRAL PARK



MUNCHEN   ENGLISHER GARTEN   373 ETTARI
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LAõ êLA SOSTENIBILITAõ LA FANNO PER DAVVERO



LONDON   HYDE PARK   253 ETTARI
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UN PARCO IN CITTAõ PORTA SOCIALITAõ E BENESSERE 



2. PERCHEõ UNA COLLINA VERDE CON FIERA

1. PER METODO: si parte dai bisogni dei cittadini e della Città. 

Radendo al suolo i capannoni  fatiscenti e creando un parco, si soddisferebbero i 

bisogni di verde dei cittadini, espressi dalla consultazione pubblica del 2005 . 

La mini fiera diventa un bene strumentale al servizio della nostra manifattura.

2. PER CALCOLO:  pochi visitatori ôbuoniõ sono meglio che tanti mordi e fuggi.
Bologna non è grande come Roma, Milano, Torino, città che possono ospitare 

migliaia di turisti mordi e fuggi . Puntando sulla qualità e non sulla quantità, 

guadagneremmo come ricaduta di soldi, oltre che su stile e sobrietà, visto che 

eviteremmo il caos dellõeffetto Venezia delle comitive con guida con ombrellino.

100 businessmen che spendono 50mila eu ro cad. valgono 5 milioni di euro.  
5.000 turisti di passaggio che intasano la città con 100 pullman da 50 persone

che spendono 30 euro a testa, danno una ricaduta di appena 150mila euro. 

N.100 businessmen valgono oltre 30 volte 5mila turisti mordi e fuggi.

N.3 businessmen valgono 5mila turisti di passaggio, e creano molto meno traffico.

3. PER STRATEGIA: eleviamo lo standing puntando sulla vivibilità
1. Si cambierebbe il volto alla Città portandola ad un rango di respiro globale. 

2. Si cambierebbe la qualità della vita dei bolognesi, che avrebbero un Paradiso.

3. Si creerebbero spazi alternativi per attività serali diradando la movida dal centro.
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TOKIO  HAMA RIKYU   25 ETTARI
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SE LA CITTAõ E I CITTADINI HANNO BISOGNO 

DI NATURA E PACE, PERCHEõ FARE ALTRO CEMENTO?



ZAGABRIA   MAKSIMIR PARK   316 ETTARI
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SE LA CITTAõ E I CITTADINI HANNO BISOGNO 

DI SPAZIO E OSSIGENO, PERCHEõ FARE CEMENTO?



MOSCA   PARK ZARYADYE   13 ETTARI
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LE CITTAõ CREANO NUOVI PARCHI ANCHE DI DIMENSIONI 

MINORI COME QUESTO REALIZZATO NEL 2017 



3. MOTIVAZIONI DI BUON SENSO

1. Eõ IL PROGETTO GIUSTO: sono anni che non si fa qualcosa di bello. Sono anni 

che tutte le zone verdi o dismesse sono trasformate in condomini con relative 

caldaie e automobili che bruciano ossigeno, spacciando per valorizzazioni 

speculazioni che deturpano e svalutano lõabitato circostante.  Le scelte oggi 

andrebbero sempre condivise, non calate dallõalto, anche per evitare errori come 

Civis, Fico, che peseranno per anni a venire sulla città.

2. EVITA LA COLATA: il progetto della Cittadella Giudiziaria non si capisce da 

dove sia uscito visto che non è stato oggetto di pubblica discussione. 

Il progetto anche solo di massima ad oggi non è reso pubblico ma pare sia 

costituito per buona parte della superficie (e volume) da stecche di cemento alte 

fino a 3 piani ad uso «direzionali», ossia uffici privati. Dove sono i progetti? 

Se fosse vero ci¸ sarebbe in palese conflitto con lõattuale normativa sul divieto di 

costruzione sulla prima collina voluta dallõ Arch. Campos Venuti -anche per questo 

omaggiato dalla Città al momento della sua recente scomparsa - al netto della 

presenza di possibile necropoli etrusca e corsi dõacqua sottostanti.

3. COERENZA: lõAgenzia del Demanio per Statuto ha la missione di 

valorizzare i propri beni da un punto di vista economico e sociale . 

Così come la Staveco, tutte le Aree ex militari in Città dovrebbero 
essere destinate a soddisfare i bisogni di interesse collettivo. 28



FIRENZE  FORTEZZA DA BASSO  9 ETTARI
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FORTEZZA DA BASSO PER DIMENSIONE E POSIZIONE 

Eõ UNõAREA PARAGONABILE A QUELLA DELLA STAVECO
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Eõ STATA VALORIZZATA COME BENE STRUMENTALE DIVENTANDO 

IL POLO ESPOSITIVO PIUõ IMPORTANTE DI FIRENZE 



FIRENZE  FORTEZZA DA BASSO  9 ETTARI

Toscana News 24  08/01/2014 

Il Presidente della Regione Toscana Rossi promette 80 milioni

Firenze. In occasione di Pitti Immagine 85 e del rilancio, per la verità mai trascurato, del made in 

Italy nel mondo, il presidente della Regione Toscana,  Enrico Rossi, ha parlato dei piani per il 

futuro della Fortezza, ormai divenuta il polo espositivo più importante di Firenze.

òLa struttura fieristica, così dentro la città di Firenze e la sua bellezza, non è un 

limite ma ¯ un valore a livello mondialeó.

Firenze Today 12/01/2016  

Il Sindaco di Firenze Nardella
«Per la Fiera nel 2016 inizio dei lavori alla Fortezza da Basso. Il progetto è stato elaborato dai 

Servizi Tecnici del Comune con una stima presunta di costi di 142 milioni di euro» .  

òNon possono esserci manifestazioni e strategie di successo se non vi sono le 

strutture e le infrastrutture necessarie perché i contenuti possano avere il 

massimo risalto possibile.»
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4. MODELLO REPLICABILE IN TUTTA ITALIA

1. AVAMPOSTI VETRINA: lõarea Staveco San Michele in Bosco può 

diventare un format che la Regione E -R può adottare in ogni capoluogo, 

come basi proloco del saper fare sulla Via Emilia.

2. LUOGO DI IDENTITAõ : così come i romani avevano dei capisaldi 

-strade, acquedotti e sistema fognario - anche noi possiamo creare 

una Sistema Italia con riferimenti costanti e coordinati. 

Chi viaggia per le ns. strade deve sapere che i Comuni hanno presso il 

loro spazio più bello della Città un luogo in cui mostrano il proprio 

saper fare, la propria produzione, il proprio carattere. 

3. NOME DA INVENTARE: come ci sono i santuari per venerare i santi, 

come ci sono le pro loco per valorizzare il turismo, possiamo indire un 

concorso per pensare al nome di queste «realtà da creare» che 

esprimono oggi la produzione, il modo e lõanima di ciascun territorio. 
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TORINO PARCO DEL VALENTINO  42 ETTARI

33IL MOTOR SHOW ALLõAPERTO Eõ RINATO



5. DOVE PRENDERE RISORSE E LEGITTIMAZIONE

1. INVESTIMENTO PUBBLICO E MONETA FISCALE

Oggi il sistema bancario pubblico -MedioCredito Centrale e CassaDDPP

potrebbe finanziare parte dellõoperazione, recuperando i costi con la gestione 

della Fiera, e delle attività di street food e della funicolare. 

Una seconda parte dei costi potrebbe essere coperta da Moneta Fiscale emessa 

dallo Stato a favore del Comune di Bologna, se passasse la proposta di Legge di 

prossima discussione per estendere il Superbonus 110% agli enti pubblici.

2. COINVOLGIMENTO DELLA CITTAõ

le decisioni inerenti al Bene Comune devono essere legittimate da consultazioni 

pubbliche che coinvolgono cittadini, associazioni di categoria ed aziende del 

territorio, come quelle effettuate dalla consultazione del Quartiere S.Stefano.  

3. RIPUBLICIZZIAMO IL BENE COMUNE

Realizzando progetti di questo tipo si riaffermerebbe il principio che a prevalere 

sia Interesse Collettivo di tutti su quello privato particolare di pochi. 

I ns. Amministratori hanno ricevuto la delega di gestire il Bene Comune 

in ns. conto secondo programmi, quindi non possono fare gli «immobiliaristi» 

ma sono tenuti a consultare e condividere coi titolari del Bene i progetti.  
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STAVECO E S.MICHELE IN BOSCO  16 ETTARI
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LA SOLUZIONEPARCOPUBBLICOACCONTENTATUTTI: SEGUELA LOGICAõ

DI GREEN ECONOMY CHE CI CHIERELõEUROPAIN OTTICA RECOVERY

FUND, LA SOSTENIBILITAõDI PAPA FRANCESCO,E IL BUON SENSO DEI

CITTADINI. IN PIUõFAREUN PARCOCOSTAPOCOêCOSAASPETTIAMO?


